Spett.le redazione ,
Vi invio la presente per informarvi di una iniziativa che sta prendendo forma  diffondendosi tramite Internet, cui stanno aderendo centinaia di cittadini.

Sperando che la cosa possa destare la Vostra attenzione e suscitare la Vostra approvazione, vi descrivo in breve i punti salienti, rimandandoVi per eventuali ulteriori informazioni all’indirizzo:

www.uffissima.it/antivelox
L’idea, nata da un sito internet che la ha messa in pratica localmente nella zona di Bologna e rilanciata da noi nel tentativo di raggiungere una cospicua adesione a livello Nazionale, è quella di mettere in evidenza :

1. L’inadeguatezza di molti limiti di velocità sulle strade Italiane, spesso troppo bassi per poter essere rispettati e deleteri per la stessa sicurezza stradale. Differenze di manto stradale, corsie a disposizione, presenza o no di guard rail e soprattutto la vicinanza o meno di centri abitati sembrano infatti essere variabili a volte neanche prese in considerazione;

2. L’utilizzo sempre più improprio fatto da parte delle amministrazioni comunali degli autovelox, non più strumento deterrente verso gli eccessi di velocità,  ma ormai ridotti a semplici sistemi per “sanare il bilancio”. Questo strumento, utilissimo se utilizzato con “saggezza” per far rispettare i giusti limiti di velocità presenti ad esempio nei centri abitati, viene infatti troppo spesso “abusato” ricorrendo a sistemi che ognuno di noi non esiterebbe a definire “sleali”, quali l’occultamento in macchine civetta o tra le coltivazioni o il posizionamento immediatamente successivo ad un cartello indicante un nuovo limite di velocità più basso del precedente.
Il fine ultimo della giornata non è quindi criticare o lodare la presente o passata gestione del problema “sicurezza stradale” quanto cercare di sensibilizzare tutti (“semplici” cittadini e politici) sulla necessità di affrontare i problemi evidenziati nei due punti precedenti con la maggiore obiettività possibile.

Per farlo,   sarà utilizzato il sistema più semplice per far capire che una regola è inadeguata :  

verrà rispettata alla lettera 
Quel giorno saranno organizzati punti di ritrovo in tutte le principali località italiane, dalle quali si partirà per un giro turistico delle zone circostanti, durante il quale

SARANNO RISPETTATI TUTTI I LIMITI DI VELOCITA’
L’unico modo per dimostrare che una regola è inadeguata è infatti a nostro parere quello di rispettarla e non infrangerla.

Chi vorrà partecipare potrà farlo in due modi :

1. Convergendo all’ora prestabilita nel luogo  di ritrovo più vicino, con qualunque mezzo si voglia (moto, auto o altro). 
2. Rispettando alla lettera, su qualunque strada ci si trovi a guidare, i limiti esistenti se non si potrà partecipare ai percorsi organizzati.
Questo nella speranza di far capire quanto alcune regole siano semplicemente impossibili da rispettare e quanto sia ingiusta la conseguente sanzione.

Si dimostrerà così che limiti assurdi non portano ad altro che  problemi di viabilità e intralcio alla circolazione.

La manifestazione non sarà in alcun modo un atto di protesta nei confronti delle Forze dell’ordine, cui anzi va il nostro ringraziamento per il lavoro quotidiano svolto nel tentativo di far rispettare le regole e rendere sicure le nostre strade.

Analogamente, la manifestazione non vuole promuovere un innalzamento selvaggio dei limiti di velocità ed il conseguente utilizzo delle strade alla stregua di autodromi, bensì semplicemente invitare a riconsiderare lungo tutte le tratte stradali l’effettiva rispondenza del limite indicato a:

· esigenze di viabilità, 

· condizioni del manto, 

· nuove prestazioni dei mezzi circolanti, 

· quanto avviene in altri Paesi Europei…

A nostro avviso, ed è quello che vorremmo dimostrare con il nostro tipo di manifestazione, su ALCUNE  strade (non su tutte) rispettare il limite esistente comporta inutili rallentamenti ed ingorghi.

Per evitarli, crediamo che il cittadino abbia due possibilità :

La prima, legalmente scorretta e giustamente sanzionabile, da noi deprecata, è quella di superare il limite di velocità troppo basso percorrendo il tratto in esame ad una velocità ritenuta dal singolo più adeguata. Tale scelta, che è quella a cui sono purtroppo costretti molti utenti stradali giorno dopo giorno, oltre a non essere, come ripetiamo, praticabile per la sua illegalità, innalza la possibilità del verificarsi di incidenti stradali, visto che una volta che il conducente di un veicolo decide di superare al limite, sapendo di essere ormai passibile di multa, potrebbe esagerare notevolmente con la velocità.


La seconda, civile e corretta, è quella di sensibilizzare i rappresentanti parlamentari su tale problematica, ed è appunto ciò che si propone questa manifestazione. Limiti di velocità più adeguati alle differenti strade consentirebbero infatti una viabilità migliore non innalzando il rischio incidenti. Occorre un esame locale delle strade, la generalizzazione che distingue in "statali", "provinciali", etc. non consente infatti una gestione ottimale di tale importante fattore.

Siamo i primi a volere strade sicure e siamo convinti che tale sicurezza, in alcuni punti si possa raggiungere anche 


- non imponendo limiti che se rispettati comportano assurdi rallentamenti e conseguenti pericolosi sorpassi anche da parte di chi normalmente si comporta in modo corretto


- non costringendo chi è al volante a guardare solo il ciglio destro della strada per paura di dover contribuire alla prosperità delle casse del comune che sta attraversando.

Fidando nell’interesse che avete sempre dimostrato di avere per le problematiche che affliggono la vita del cittadino, speriamo di ricevere un Vostro riscontro.

Per chiarimenti potete rispondere alla presente utilizzando questo indirizzo, o contattando questo numero : 3931286343.
L’occasione mi è gradita per farVi i complimenti per il lavoro sinora svolto.

Staff organizzativo “Giornata Nazionale Anti Assurdità Stradali”

